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NEL VESTIRE L* ABITO MONASTICO 

NEL VENERABILE MONASTERO 
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Del Sig. Priore Giombattist a Cariasse! 
Zio della Monacanda . 


"riti , o Nube , che lambendo vai 
Del facro Tempio le fuperbe volte ; 

Tu che gran cofe tieni in grembo accolte, 
Candidiffima Nube, apriti ornai: 


S’ apre , e con atti maeftofi e gai 

N’ efeon due Donne in ricco manto avvolte 
Ambe di rofe in Paradil'o colte ; 

Ambe fon cinte di celelli rai. 


Scende Oneiiade,ed a MARIA fen'vola. 
Che a pié del.’ Ara innamorata geme, 
E con forbice d' oro ii crin le invola , 


Beltà Io accoglie in un purpureo velo ; 

Indi fi bacia 1’ una e 1’ altra infìeme , 
Torna alla Nube , e con la Nube al Cielo 
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Del Padre Bonaventura Camassei dell' Oratori* 
Zio della Suddetta . 




SONETTO 

ìmmi , cara Nepote , e chi fei Tn 
Che prefumi fpofarti in quelli dì -, 
In cui Maria il nafeex fuo forti , 

Al Divino , ed amabil buon Gesti ? 



% 


Altro meno vi vuol , altra vini 

Di quella, che Bambina in Te fi uni 
Nel primo luftxo , che v-enifte qui 
Tra le Suore di Te degne ben più. 

Pur mira del tuo Dio l'alta Bontà; 

Tra le fpofe più elette elegge Te, 
Prefo dal rato candor di Purità . 


Altra gloria più bella in Ciel non v’ è , 
E’ pur .oggi il tuo Spofo a Te la dà: 
Godilo intanto , e pregalo per Me » ^ 


Cugina 




*<** 'CSV* *8* *&? "ts* V2V» *2? 


Digitized by Google 




Li* 


il 


H VII;' )( 

Del Sacerdote -Carlo Matto! j 1 * 
Cugino della Medefima i 
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SONETTO 

Ugina:, afcolta , e di tin Germano amante 
Serba fede! quefti veraci accenti . 

Oh! qual ti rende un fortunato iftante, 
Se Ancella del Signor Spofa diventi ? 
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Ma, fe piacer gli vuoi all’Ara innante 
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Sprezza Pompe éd Onor ?; tutte confentt ; 

Le leggi di adempir’; forte e collante Il ^ 

Va’ la Croce a ine oli trar , fpine , e tormenti * -- 


Sola e a Te vivibili tutti ! giorni , el’ore; 
Jtaffrena il tuo voler , fervi «ir altrui : 

. Ama chi fol per fe vuole ii tuo Cote • 

Ma già lafciato il foglio fuo natio 
r.'-'f A> Te difeende il divin Spofo : A Lui 
Ti lafcio in fea : per me gli parla , addio » 


Oh 
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Velia Signora A N W A T ORTI 

Cugina duella Candidata. ± 
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, v m H me felice „ che' di, fjori avvinto 

La Vittima full’ Ara Zio fcorta iò fleflfa? * 

Mirate come di candor dipinta 

Tanta umiliarle in tanta gloria ha niella ? 

+ 

Già, delle ignote vanità dìfcinca ' 1 • '1 n 

j La forbice; crude! ftiL crine appresa ; 

E di candido vel le tempia cinta ‘ ( effa . 
Raccoglie gl*. occhi , e ognuno ha gl* occhi io 

Mfi già ren vai Sorella ? Ah pria , che in Dio 
Mei Tanto ampleffo illanguidir dovrai , 

Prendi cqn pianto d’ allegrezza il mio , 

E quando in braccio al fommo Ben farai 
Poppo, di Te per me gli parla . ; * oh Dio 
Tu troppq bai a dirgli t ed Ei m’ intefe affai • 

. Ama 
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Del Sig . Giuseppe Matto li 
Zio della Stejfa . 


Il 
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SONETTO. 

i > • . . « 

Si allude al Nome . 

\ 

Ma gentil Donzella umano obbietro , 

E fonda in effo lui fua fpeme intera ; 

Ma fpeffo allor , che Amor le crefce in petto 
La fpeme d* ottenerlo ayv.ien , che pera ; 
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Altra ritrofa con penfier piò retto’ "• j ’j 
Sdegna Imen 1’ accefa face altera, 

E vive al Mondo per goder perfetto 
Un Bene , oh Dio , che invano brama* e fpera 

ORSOLA non cosi fra forde porte 

Si ferra, e tal ver Dio d* amor s* invefte. 
Che le chiavi di lor lafcia alla morte ; 
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Dicendo a Lei prendi , già tue fon quelle # 

Tfi n’ ufa allor, che le vitai ritorte 
Frante , a MARIA n’ andrò fatta CELESTE 
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Del Sij . Dottor Domenico Torti. 



SONETTO 


^ % 7 

J] \/ A’, che già s'apron le 

▼ Non mai più dilTerrabili 

J* JJ La chiave è in Ciele ; 

a || . • Sta con la falce ad afp< 
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Si 

Si, 


Tu Alila foglia g enerofa , e forte 

Lafciala fenza un guardo , e sbigottita 
Pofcia in facendo un di 1* alta falita 
La rivedrai , ma fol pattando , e a forte . 

Che pretende da Te ? Già tu gettarti 
Nella to noa del fenfo ogni terreno 
. Cener d* affetti ingiuriolì , e guaiti » 

Cosi di Mirte trionfando appieno 

N’ andrai dal cener tuo fui vanni calti ; 
Sacra Fenice , al divin Sole in feno , 


Quel- 


il 
111 
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il 


cedrine porte 
dilferrabili olla vita : 

e fol 1* eftrema ufcita 
Sta con la falce ad afpettar la Morte . 
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J?t7 <57?. Abbate FRANCESCO T ORT| 
Della Società Georgica Trcjehjt , 




SONETTO 


Uella , che lungi vedi erger fuperba 
Le Torri infami, é Babilonia impura 
"Quelle, cui aneli dall’età più acerba 
Vergine , fon di Sion quelle le Mura 


Là per 1* alme ivi accolte ognor lì ferba 
Tra le Tazze Letee morte ficura ; 

Qui negli Orti di Dio tra i fiori , e 1’ erba 
Puoi cullodirti a Lui candida , e pura . 


Mira talor dalla Ribelle al Nume 
Trarli a piedi Sion Turba pentita 
Colle catene in raan del rio collume . 




Felice quei , che qui ritorna in vita ! 

Ma Te più affai, che volgi in Sion le piume, 
ìiè fei dall’ empia Babilonia ufcita . 

FINIS. 
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